
Atti Parlamentari — 239 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX —- 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI —• TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 8 9 8 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar let tura delle domande d' interrogazione 
e d ' interpellanza pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 
« I sottoscritti chiedono d ' interrogare l'ono-

revole ministro dell ' interno sulla proibizione 
avvenuta in Roma di una r iunione privata , 
in sala privata, nella quale alcuni deputat i 
dovevano parlare dell 'amnist ia pei condan-
nat i politici. 

« Barzilai , Nofri, Costa Andrea, 
Mazza. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro della istruzione pubblica, 
per sapere come creda disciplinare l 'azione ! 
dei commissari regi per gli esami di licenza 
nelle scuole secondarie del Regno. 

« Cortese. » 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro dell ' interno per sapere se 
intenda di provvedere con disposizioni legis-
lat ive alla grave questione delle circoscri-
zioni terr i tor ia l i in Sicilia. 

« Di Scalea. » 
« I sottoscritt i chiedono d' interrogare il 

ministro dell' interno sulle ragioni che lo 
hanno determinato a proibire l'affissione del 
manifesto del Comitato Emiliano-romagnolo 
in favore del l 'amnist ia pei condannati pei 
fa t t i del maggio. 

« Albertoni, Taroni, A. Mare 
scalchi, Grhillini, Caldesi, Agni-
ni, G-attorno. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio circa i suoi propositi rapporto alla j 
proibizione del lavoro industr iale notturno. ; 

« Engel . » 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare gli ono-

revoli minis tr i del tesoro e delia marina, se . 
sia vero che il regolamento per l 'applicazione j 
della legge sulla marina mercanti le sia stato j 
approvato senza avere interrogato anticipa-
tamente il Consiglio superiore della marina, j 

« Yall i Eugenio. » j 
« I l sottoscritto chiede d ' in t e r rogare il 

ministro dell ' interno sulla notizia diffusa dai 

giornali del l 'assassinio del commendator 
Franco Tosi che sarebbe avvenuto ier sera in 
Legnano. 

« Romanin-Jaeur . » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-

nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
per sapere se e quando intenda ripresentare, 
allo stato di relazione, il disegno di legge 
sui provvedimenti per prevenire e combat-
tere le frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini. 

« Rogna. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-

revole ministro dell ' interno per sapere le ra-
gioni che abbiano impedito, finora, la pub-
blicazione dell'elenco, di cui è parola nel 
primo comma dell 'articolo 38 della legge 
sulla tutela dell ' igiene e della sanità pub-
blica del 1888. 

« C. Del Balzo. » 
Presidente. L'onorevole presidente del Con-

siglio ha d o m a n d a l o di parlare. Ne ha fa-
coltà. 

Pelioux, presidente del Cnnsiglio. E stata annun-
ziata una interrogazione sulla proibizione di 
un manifesto. Prenderà il suo posto; ma di-
chiaro fin d'ora che non potrò dire di più di 
quello che dissi ieri. 

Quanto all ' interrogazione dell 'onorevole 
Romanin, pur troppo è vero il fatto dell'as-
sassinio del commendatore Tosi in Legnano. 
Leggerò un telegramma, che ho ricevuto dal 
sotto-prefetto (Segni di attenzione) : 

« Gallarate 25. Oggi una mano assassina 
colpì in Legnano il commendatore Franco 
Tosi, noto industr iale, benemerito, amato; 
uomo superiore per intelligenza, per onestà, 
per cuore. Spirò sulla soglia del suo opificio 
senza profferir parola. La sua morte gi t ta nel 
lutto, nel pianto migliaia di famiglie ed una 
c i t tà . L'omicida è certo Graruzzi Giacomo di 
anni 22, nato a Milano, che si è costituito 
confessandosi autore del delitto per rancori. » 

Io non posso che deplorare vivissima-
mente questo nuovo assassinio, tanto più 
che esso avveniva 24 ore dopo un altro, di cui 
la Camera non si è occupata, ma di cui credo 
dover mio informarla. (Senso) 

« Livorno, 24 novembre. Stasera verso le 
ore 17.30 il brigadiere delle guardie città, 
Strazieri, mentre recavasi a controllare le 


